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LEGGl E. DECRETI

REGIO DEORETO 23 marzo 1924, n. 464.

Agevolaziont Oscall alla Cassa di risparmio ed al Credito
agrario e, fondiario in Libia.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83:
Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1817;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 150 ;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

le colonie, di concerto con quello per le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono esenti dalla tassa sugli affari di cui al R. decreto
18 .gennaio 1923, n. 150 :

a) gli atti costitutivi delle Casse di risparmio, le modifi-
cazioni degli atti medesimi e le procure speciali che possano
occorrere per il ritiro delle somme inscritte nei libretti nomi-
nativi delle casse stesse anche in caso di uso;

b) i libretti e ricevnte rilasciati dalle Casse di risparulio
ed i registri di contabilig anche a matrice tenuti dalle casse
ine<14dme. Tn enso di uso enranno applicate le tasse proprio I

di detti atti secondo la tariffa vigente in Colonia·
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c) tutti gli atti e sòritti rigudrdanti le operazioni di cre-
dito agrario e fondiario compiu

_

da istituti debitamente
autorizzati; . •

d).tutti gli atti e scritti relåtivi alla concessione ed nL
Pamtto di terreni demaniali destluati alla colonizzazione. La
esenzione però non si.estende agli atti 'di sub.concessione,
subailltto, vendita, devolozione, gonazione e simili.

REGIO DEORETO 20 maizo '1024, n. 465.
,

Amshisslone al concorso per la nomina al grado di alunno
d'ordine nel Ministero degli affari esteri.

VITTORIO, EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLA NAZIONE

RE- D'ITALIA

Art. 2.

Il presento decreto entrerà in.vigore il giorno stesso della
sun pubblicazione in

_
lingua italiana nei Bollettini uinoinli

delle due Colonie. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dúllo
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti -del Regno d'Italia, mahdando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

Visto Part. 6 del R. decioto 28 gennaio 1923, n. 307;
'

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 230ã;
Visto il R. decreto 28'giugno .1888, n. 5574, art. (5;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottuilleiali

-approvato con R. decreto 30 novembre 1902, n. 521;
Vista la legge 10 luglio 1906, n. ß72;

, ,Vista hilegge 21 agosto 1921, n. 1312, art. 8;.
Visto il.R.,decreto 15 iettembre 1923, n. 2085;
Visto il R. decreto 30, dicembre 1923, n. 2900 ;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad intorini per gli affari. esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI - FEDERZONI -- DD' STEFANI.•

NIsto, il Guardastgini: Ovrotro. -

Ilegistrato'aÏla Corte dei conti, addì 15 aprile 19¾. -

.Atti del Governo, registro 223. foglio 71. - GRANAT.t.
.

IIEGIO DEORETO-LEGGE 20 marzo-1924. n. ,463.
'

5torno di'fondi su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Abnistero della marina, per l'esercizio finanzia..
rio 1923.24.

VITTORIO EMANUELE III ·

¯

- PER GÉÁZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒND
.

.

,
RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1268;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di ,concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato a decre °amo:

Nello stato di previsione ella spesa del Unistero aella,
marina per Pesercizio finan io 1923-24 sono introdotte le

seguenti variazioni: .

Cap. n._,132 A (di nuov istituzione), sottolacruln'ica
Spese diverse': « Spese per ,1a -crociera · italiana ne1P Ame-

rica Latina » .
•

. ,.| . .;. . .. . + L. 5,000,000
,Cap._ n. 50 : « Armamenti navali, ecc. » - Þ 5,000,000

Questo decreto sarà prese tato al Parlamento per la con-

versione in..legge, ea andra in vigorË iÌ giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga zetta Ufficiale del Regno.
OrÑniamo che il preserit decreto, munito del sigillo dello

.Stato, sia inserto nella rac Ita ufBeiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato 'a Roma, addl 20 marzo 1921.

• VITTORI ËMANUELE.

AIt ROLINI -- ÛE' STEFANI --- REVEL.

yiitä, ti Guardasiquti: oviorio. .
.

Registrato aga Corte det outi; con riserva, addì 15 aprile 19¾.
Atti JeL Goilerno, registra jogliod9.- GRANATA.

Art. 1.

- Per la nomina al grado di _alunnò d'ordine nel Ministero
degli afütri esteri occorre superni•e tin concorso per esumi e
per esperimento pratico a 'cui potranno essere animessi i
cittadini italiani che si trovino in possesso dei requisiti di
cui all'art. I del R. deóreto 30 dicemlire 1923, n. 2000, sullo
stato giuridico degli ,impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stata e che abbiano il titolo minimo di studio richiesto
dn11'art. 16, lettera c) del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395 . salvo che si tratti di sottufflciali del Regio eser-

cito, della Regia mariun, della Regin aeronautica e della
Regia guardia di finanza.
Il limite di età pe1' l'ammissione al concorso è di,30 anni

in genere, di 35° per "i combattenti di cui alPart: 43 del Re-
gio decreto 30 settembre 1922, .n. 1200, di 30 anni 'per gli
invalidi di cui all'art 8 della legge 21 _nigosto 1921, n. 1312.
: Il Ministrò per gli affari esteri, con decreto non motivato
e insindàcabile, può nëgare l'ammissiolie al concorso.

Art. 2.

In ciascun concorso -ai posti di. alunno d'ordine presso il
Ministero degli affari esteri, un terzo dei posti sarà riser-,
vato ai sottufBeiali del Regio esercito, della Regia marina,
della Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza, i
quali saranno designati dalle competenti Amministrazioni
di appartenenza e dovranno sostenere tutte le prove del con-
corso, a titolo di semplice idoneitA, se il numero dei sottuf-
ilciali designati è pari o inferiore al numero dei posti ad
essi riservati, o a titolo di concorso ifra di essi, se il numero
è superiore.
I sottuiliciali che nel complesso .delle prove otterranno

una classifica tale da farli entrare nella graduatoria dei vin-
citori del concorso, non prenderanno numero nel terzo dei
posti riservati alla categoria, semprechè vi siano, per que-
sti posti, altri sottuiliciali idonei da 'piazzare.

Art. 3.

Egualmente sarà riservato in ciascun concorso, un decimo
dei posti agli invalidi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 .

della legge 21 agosto 1921, n. 1312. quando, sostenendo tutte
le prove del concorso, vi consepano l'idoneità.
Gli invalidi che nei complesso delle -prove otterranno una

classifica tale da farli 'entrare nella graduatoriÀ det vinci-
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tori del concorso, non prenderanno numero nel decimo dei
posti riservati alla categoria, semprechè vi siano, per que-
sti posti, altri invalidi idonei da piazzare.

Art. 4.

Il numero dei posti da riservare rispettivamente ai sot-
tt111iciali e agli invalidi in ciascun concorso sarà determi-
nato dal quoziente in numeri interi dei posti disponibili di-
visi rispettivamente per tre e per dieci, rimanendo inteso
che le frazioni residuali saranno riportate a favoro di cia-
scuna delle due categorie nel computo dei posti di un con-

corso successivo, e così di seguito.

Art. 5.

Le prove del concörsö saranno scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte consisteranno :

a) in una traduzione dal francese in italiano e dalPita-
liano in francese;

b) in un saggio di calligrana con compilazione di uno
specchio;

c) in un tema italiano di cultura generale con carattere

storico;
d) in un tema sulla organizzazione degli Archivi con

speciale riflesso alPordinamento degli utlici e dei servizi del
Miniètero degli affari esteri alFinterno ed alPestero:
Le prove orali consisteranno :

a) in un esame di francese (conversazione e traduzione)
b) in un esame sommario sopra gli eletuenti delle mate-

rie che formano il programma di concorso alla carriera dei

cancellieri, di cui alFart. 2 del R. decreto 15 settembre 1923,
n. 2085.
Le prove pratiche consisteranno :
a) in una prova di dattìIografia;• ,

b) in una prova che il candidato dõvrA sostenere sötto

gli _occhi della Commissione negli archivi I Ministero este-
ri per lo svolgimento di tutte le funzioni di registrazione,
classificazione e ripartizione delle carte e per la soluzione
di tutti quei quesiti che la Commissione vorrà porre in atti-
nenza ai servizi di archivio.
Ciascun candidato potrà chiedere di sostenere prove sup-

plementari di stenografia e di altre lingue oltre il francese.

Art. 6.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi ad alunnö d'or-
dine saranno costituite da tre membri nominati dal Mini-
stro per gli affari esteri.
Ogni commissario djsporrà di 10 voti per ogni prova.

Per le prove supplementari, per le quali sarà aggregato alla
Commissione un esaminatore speciale, ogni commissarlo,
compreso quello speciale, disporrà di 5 voti.

Art. 7. -

Per essere ammessi nella graduatöria bisogna aver ötte-
nuto in ogni prova, sia scritta che orale, Pidoneità rappre
sentata dai 6/10. Se nelle prove supplementari non si ot-
tiene l'idoneita, rappresentata dai 3/5, della prova stessa
non sarA tenuto alcun conto nè a vantaggio nè a danno, del
candidato. A parità di voti si applicano le preferenze sta-

bilite dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

'Art. 8.

I vincitäri del concorso saranno sottoposti, col titolö di
ahinni volontari, al periodo di prova di cui all'art. 17 del

R. decreto 11 novembre 192ß, n. 2395, ed a tutte le disposi-

zioni delParticolo stesso, con le eccezioni che esso stabili-
sce a favore nei sottufficiali del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia aeronautica e della Regia guardia di
tinanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 aprile 192L
Atti del Governo, registro 223, foglio 72. - GRANATA.

REGIO DECRETO 27 marzo 1924.

Tariffa dei piloti pratici del porto di Catania.

VITTORIO EMANUELE III·

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 195 e 204 del Oedice della marinai nier.

contile ;

Visto Part. 29 del .regolamento per il servizio di pilotag·
gio nei porti del Regno approvato con R. decreto 15 febbraio

1923, n. 479;
Visto il regolaanento per Fesercizio del pilotaggio nel porto

di Catania approva'to con R. decreto 18 novembre 1923;
Considerata Popportunità di modificare le tariffe di pilo-

taggio di cui alPart. 3 del regolamento suddetto;
Sulla proposta del Ministro per le poste, Commissario per

la marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 3 del regolamento per il servizio di pilõtaggio nel
porto di Catania ò sostituito dal seguente :

« La mercede dovuta ai piloti pratici del porto di Catania
comune ai bastimenti a vela e a vapore è stabilita dalla 90-

guente tariffa: .

Da tonn. 1 a 100 di stazza netta L. 75.00.

» 101 a 200 » L. 97.50.

» 201 a 300 » .L. 120.00.
» 301 a 400 » L. 142.50.
» 401 a 500 » L. 165.00.

» 501 a 750 » L.. 105.00.
» 751 a 1000 » L. 225.00.

» 1001 a 1500 » L.. 262.50.
» 1501 a 2000 » L. 300.00.
» .

2001 in più
·

» L. 325.00.

« I piroscafi tanto nazionali che esteri che fanno periodica-
mente scalo nel porto di Ostania almeno una volta ogni due
mesi pagheranno i 3/4 della mercede suddetta.
« Per Puscita, qualora le navi abbiano usato il pilota al-

Pentrata e per i movimenti in porto la tariffa è uguale alla
metà di quella di entrata ».
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CIANo.
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REIJAZION1 o REGI DEORETI:

Scloglimento del Consi 11 comunali di Tonengo (Alessan-
dria), di Montopoll'Sabino Roma), di Fabbrica Curone (Ales·,
sandria), di Fiumedinisi ( essina), di Albogasio (Como), di
Licata -(Girgenti) e ' di San Giuseppe Vesuviano (Napoli).

.

Relazione di S. E. il Mjnistro Segretario di Stato per gli af-
furi de1Pinterno, Presidente del. Consiglio dei Ministri, a,
S. M. il Re, in udienza ¿Iel 3 aprile 1924,' sul decreto che

acioglie il Consiglio comunale di Tonengo, in provincia di
Alessandria.

MAESTA,

Una recente inchiesta ha accertato che l'irregolare gestione del-
la civica azienda di Tonengo, il deplorevole disordine dell'ufficio

comunale, la decisa ostilità degli amministratori por ogni afferma-
zione delle correnti pollitiche nazionali, lianno suscitato un vivo

malcontento nella popolazione, inasprendo in modo preoccupante
10 competizioni del partiti locali si da determinare una situazione

estremamento tesa nel rfguardi dell'ordine pubblico.
In tale stato .di cose, che le eccezionali contingenze del mo-

mento rendono particolarmente grave,. apliare indispensabile lo

scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina.di
un Regio commisàorio, ed a cló provvede, appunto, lo schema Si
decreto, che mi onoro di sottoporre' all'Augusta firma della Maestà

Vostra.
'

VITTORIO EMAhTUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affa,ri dell'interno, Presidente del Consiglio .dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del festo unico della legge co

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, - n. 148, modificato con R decreto 30, dicembre 1923,
n.° 2889;
Abbiamo decretato e decreti,amo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tonengd, in provincia di Alessan-
drin, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Achille Rossero è nominatö Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto 00-
mune, fino all'insediameitto del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
'

Dato a Roma, addl 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S.T. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio del Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 29 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di 31ontopoli Sabino, in
provincia di Roma.

MAESTÄ,

Per gravl ed insanabili -dissensi fra i componenti l'amministra-
zione comunale di Montopoli Sabino, sorta dalle elezioni generali
del 1920, 11 Consiglio comuriale o la stessa Giunta municipale sono

da tempo ne1Pimpossibilità di funzionare normalmente e da- alcuni
mesi non si sono più riuniti,

_

con grave pregiudizio degli. interessi
dell'Ente, che richiederebbero, fra l'altr'd, la sollecita toluzione di
importantissime questioni, che interessano vivamente le finanze

della civica azienda.

Mentre nulla consente di fare altidamento in una ripresa della
normale attività da parte degli amministratori, le. ripercussioni che
i contrasti fra essi hanno avuto sulla popolazione hanno determinato
una situazione assai delicata nei riguardi dell'ordine pubblico, che,
dato il vivissimo malcontento, potrebbe da un momento all'altro
essere turbato da manifestazioni inconsulte.

In tali condizioni appare indispensabile lo scioglimento del
Consiglo comunale con la conseguente nomhla di un Regio commis-
sario ed.a ciò provvede 10 schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma della MaestA Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comn-

nale e provinciale, approvato con R decreto 4 febbraio 1915,
n. 148; nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. i.

Il Consiglio comunale di Montopoli Sabino, in provincia ill
Roina, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Renato Quagliarini è nominato Commissa -

rio straordiilario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferi.ti i poteri del Con-
siglio comunale a norma del citato decreto 24 settembre 1923,
n. 2074.

II. Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
.
MUSSOLW.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Afinistri, a

S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Fabbrica Curone, in pro-
vincia di Alessandria.

MAESTA,

y In seguito a denuncle presentate contro l'amministraziono coi
"munale di Fabbrica Curone, ò stata eseguita un'inchiesta che ha

posto in luce l'anormale funzionamento di -quella civica azienda.
Uuflicir comunale trovasi in grave disordine e sono irregolnr-

mente tenuti i registri di anagrafe, stato civile e leva; le condi
zioni finanz1arte del Comune sono reso difikiili, oltre che dall'insuf-
ficiente sfruttamento delle,rlsorse tributario,ida un rilovante debito
verso 11 Distretto militare in, seguito alla irregolare gestione

,

del
servizio per i sussidi militari e delle notevoll somme erogate od mi-
pegnato per la compilazione di progetti ,di opere pubbliche; ui
quali non è possibile dare esecuzione 'per, doficienza di mezzf: la
applicazione dello tasse locali è sperotyunta e la compilazione del.
i·uoli relativi A effettuata con ingiustificato rithrdo. collettore del
dazio à un consigliere comunale, d quale all'atto dell'inchiesta

non aveva ancora versato 11 canone per gli anni 1921, 1922 e 1923.
Un tale stato di cose ha determinato nella popolazione., ed n

mano a mano acuito un vivissimo; malcontento, che costituisce
ormal una preoccupante minaccia di turbamento della pubblica
quiete, sicche, anche ragioni di ordine pubblico, oltve che la-twces-
s!O di riassetto delle finanze o dei servizi dell'Etite, rondono in-
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dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale, con la conse- civica azienda, rendono, quindi, indispensabile 10 scioglimento del
guente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede lo schema Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio com-
di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della missario, ed a ciò provvedo, appunto lo schema di decreto che mi
Maestà Vostra. , onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari.dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA3IA DÏ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio comunale di Fabbrica Corone, in provincia di Art. 1.

Alessandria, ò sciolto.
II Consiglio cõmunale <1i Filimedinisi, in provincia di

Art. 2. Messina, ò sciolto.

Il signor Riccardo Zanaboni è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, .

lino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.

.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

Ãrt. 2.

Il signor Giuseppe Cardiano è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addl 3 aprile 1924.

31USSOLINI. VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
,
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
che scioglie il Consiglio comunale di Fiumedinisi, in pro-
vincia di Messina.

a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto clie
scioglie il Consiglio comtinale di Albogasio, in provincia

MAESTA. di Como.

,In seguito a reclami presentati contro l'amministraziong comu-

nale di Fiumedinisi, sorta dalle clezioni generali del 1920,pò stata
recentemente .eseguita un'inchiesta che ha posto in luce la disor-

dinata gestione di quella civica azionda ed il completo ab andono
dei pubblici servizi.

La situaziono finanziaria del Comune è difficile e semyre piti
compromessa, sin dallo scarso sfruttamento delle risorse tributario,
sin da notevoli impegni di spese per numerosi progetti d opere
pubblicho; la

,
compilazione dei ruoli viene, cio nonostantq, effet-

tuata in ,ritgrdo od il loro gettito e costantemente inferiore aglo pré-
visioni di bilancio. Il dazio ù gestito in economia. senza regolamen-
10, o Sonza idoneo controllo sull'agente incaricato della riscossione;
11 patrimonio óomunale, del quale non esiste inventario, è grascu-
rato; all'esecuzione di lavori si è sempre provveduto in economia,
senza preventivi, con spesa eccessiva e con irregóiare erogazione
delle spese occorr~enti.

I pubblici servizi e particolarmente la nettezza urbann e .figie-
ne sono trascurate; non esiste l'illuminazione: la viabilita e pessi,
mn: opere parziali di fognatura sono state eseguite direttuatente
ed a proprio spese da privati, ai quali l'Amministrazione ha bddòs-
sato anche l'onore del pagamento di un compenso ad un cons gliere
incaricato della.sorveglinn74 dei IRV0ri. Scarsa cura ha dimq trato
l'AmmiTilstrazione çomunale per una conveiliente tutela degli inte-
rossi delln popolazione in una vertenza con il comune di-M6ssina
per utilizzazione'di sorgive di acqua potabile.

L'azione svolta dai maggiori esponenti dell'Amministrazione,per
arginare 11 vivo mnicontento determinato da tale stato di cose, ha
yieppiù innsprito i bontheti fra i-partiti locali, cio che, specie nella
delieniezza del mome.nto attuale, rappresenta una preoccupante mi-
nncein di inrbnmento della pubblica quiete. Anche per rngtoni di
ordine pubblico. oltro che ta necessità di un radicale riassetto dolla

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente. eseguita sul funzionamento dell'ämmi-
uistrazione comunale di Albogasio ha posto in luce l'anormale ge-
stlone di quella civica azienda. °

L'ufficio comunale ha l'archivio in deplorevole disordine, gli
inventart non aggiornati, i registri delle deliberazioni irregolar-
mente tenuti, le scritture confabilf deficienti; numerosi atti e regi-
stri, anzichè nello ufficio comunale, trovansi presso il segretario;
cho ristede in altro comµge; La compilazione del bilancio è in',
ritardo, mentre non s1 ò ancora provveduto sul conto relativo allo

esercizio 1922, gin-presciitato dal tesoriere, quelli precedenti sono stati
fleliberati con procedura iyregolare; assessori e consigliori comunali
húnno eseguito fornitute o hanno prestato opera retribuita a favoro

del Comunc. E' stato rilevato inoltre l'abuso di trasferte; speso

illegali sono
,

state erogate, con finalità partiglane; al segretario
comunnlo è stato indebitamente corrisposto uno stipendio superiore
a quel)o stabilito in organico e vengono lignidati compensi o in-

dennità ingiustificate.
Le deduzioni fornite dall'Amministrazione in seguito alla con-

testazione degli addebiti confermano sostanzialmënte le irreko-
larith rilevate dall'inquirente. Tale stato di cose, e l'attegglamento

.
assunto dagli amministratori di fronte alle correnti politiche nazio-

nuli, hanno, provocato un vivo fermento ed hanno illasprito i- con-
fritsti fra 1 þartiti locali in. modo da legittimare 11 t!more di tur-

bamento della publilica quiete. Anche ragioni di ordine pubblico,
oltre che la necessità di riassetto della civien azienda. rendono,
quindi, nebessario lo scioglimento del Consiglin comunale cob. la
conseguente nomina di un Ilegio commissario A ri<) firovvede. an-
punto lo schema di decreto che onoro di sottoporl'e all'Angusta firma
della MaestA Vosira,
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VITTORIO EMANUELE III - VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IOND PER GRAZIA DI DIO E PËR VOTONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per ,gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli,323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
3915, n., 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
11. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamöt

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

nianale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio
1015, n. 148, modificato con R. <1ecreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rArt. 1.
- Art. 1.

Il Cönsiglio comtinale di 11bogasio, in provincia di Comö, Il Cönsiglid comunale di Licata, in provincia di Girgënti,
ò sciolto. ò sciolto.

Art. 2. Trt. 2.

Il signõr Giuseppe Citella è nominato Commissario stra- 11 signor comm. dott. Giustino Pera è nominato Commis-
ordinario per l'amministratione provvisoria di detto Co- sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

muue, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
ai termini.di legge. muuale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro pimedetto è incaricato dellne esecuzione

del presiente decreto. '

.

Art. 3.

Dato a Roma, addl 3 aprile 1924. Al predettö Commissario sono conferiti i potåi del Con-
VI3'TORIO EMANUELE. - . siglio comunale.

MussouNI. Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Relazione di S. E. il· Ministro Segretario di Stato .per gli
. Dato a Roma, addl 3 aprile 1924.

afFari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, VITTORIO EMANUELE.
a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto
clie scioglie il Consiglio comunale di Licata, in provincia Mussomm.

di Girgenti. .

MAESTA,

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Licata,
sorta dalle elezloni generali del 1920, ð stata recentemente eseguita
un'inchiesta che ha posto in luce irregolarità e deficienze nel vari
rami di servizio.
. L'ufficio comunale lascia a desiderare, particolarmente per l'ir-
regolarità dél servizio •dt anagrafe e per la deficienza delle scrit-
ture .contabill; manca qualsiasi controllo sul servizio di tesoreria,
sul cut funzionamento non vengono eseguite le prescritte verifiche,
ha gestione del dazio, tenuta in! economta; procede ifregolarinente
e seriza idonca' sorveglianza; all'esecuzione di pubblici lavori si ð
provveduto senza Tosservanza dallo, formalità .

di legge.
Nonostante l'esuberanza del ' personale assunto per i vari ser-

Vizi, questi non rispondono alle esigenze della popolazione; 11 ri-
fornimento dell'acqua potabile procede irregolarmente e ' nessuna

regolaro cóntabilità ,VIene .compilata ;per le riscossioni offettuate
dagli agenti incáricati della distribuzione; le scuole sono situate.ino
ambienti _assolutamente' insufficienti, .mentre•locali.idisponibili di
proprietà comunale sorio stati 'concessi, in 11tto a privati a condi-
zionl•di fayore: anche 11 servizio di pubbitca _illuminazione à de-
ficiente, e,..cið nonostante, sono state fatte larghe facilitazioni p11a
società concessionaria, in confronto della quale . nessuna idonea
vigilánza vieno esercitata; l'annona• e la pubblica igiene sono tra-
seurate;, la viabilità à in cattivc condizioni per difetto di manu-
tenzio.nol .

Sono state rilevate firregolarità nella gestione degli approvvigio-
namenti, e dei fondi relativL Tale stato di cose, aggravato dailì
intenti

, partigiani, cui si ò spesso ispirata nella sua azione PAm-
ministraziones comunale, ha ViŸamente inasprito ill.constrasto,_ mai
sopito, fra i partiti locali, 'ed ha determinato una situazione che
costittiisce ormal una preoccupante e permanente minaccia di tur-
bamento della pubblica quiete.] Anché .ragioni di ordine pubblico,
oltro .che'la necessitå di un radicale riordinamento della civica
azienda, rendono, quindi. indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale, con la conseguente nomina di un Regló òommis-
sarlo, ed a ciò provvede, apppnto, lo schema di decreto che mi
onoro di sottoporre alPAugusta firma della Maesta Vostra.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di San Giuseppe Vesi1tiano,
in provincia di Napóli.

- MAESTA,

. I Sul funzionathento dell'amministrazione comunale di San Giu-

.seppe Vesuviano, sorta dalle elezioni generali del 1921, è stata recen-
temente eseguita un'inchiesta che ha posto in luce gravi deficienze
en drregolarità.
- Nell'ufficio comunale, l'archivio b in klisordine, manca il regi-
stro della popolazione; le sorltture contabili sono arretrate; la te-
nuta dei registri delle deliberazioni e degli atti dello stato civile
irregolare. Le flhanze sono in difficili condizioni e non consentono
l'ostinzione di rilevanti paisività: l'applicazioe delle tasse,1ocali
sperequata ed i ruoli relativi danno un, gettito, notevolmente,infe-
riore tille previsioni di bilancio: 11. dazio ò gestito irregolarmente fri
goonomia ed i relativi proventi sono assai scarsi; jl patrimonios Do-
schivo non è convenientemente Vigllato 'e tutelato contro gli abusi
che si verificano a danno di esso.

A rilievi di particolare gravita ha dato luogofl'esamò della ge-
stione annonaria che fu condotta senza altun controllo -e per la
quale mancano.i registri e i documenti.glustificativi.
In seguito alla contestazione degli addebiti PAmministrazione

ha fornito controdeduzioni non soddisfacenti. D'altra parte, gli
atteggiamenti partigiani e faziosL sdvente assunti dagli ammini-
strator1. hanno determinato un vivo,malcoittentò od 11 pericoloso
inasprimento di rapporti tra i partiti in contrasto, cosi.da destare
fondate preoccupazioni per 11 mantenimento della pubblica' quiete.
Appare, pertanto, indispensabile, äthhe per motivi di rirdine puh•
blico, le scioglimento del Consiglio comunnlo· con la confoguente·
nomina di un Regio Commiù;ario. A aló provvede lo schetrm di
dereto, che mi onoro sottop¢rre alla. Augusta firma della Maesth
Vostra.
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VITTORIO EMANTJELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1 Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri:
Visti gli articoli ß23 e 32 del testo unico della- legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915. n. 148, modificato con 11. decreto 30 dicembre 1923,
n..2839:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio coniunale di San Giuseppe Vesuviano, in pro-
vincia di Napoli, è sciolto.

Il signor comm. Adolfo Cacace è nonlinato Commissario
straordinario per l'ainiuinistrazione provvisoria di detto Co.

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO. EMAKUELE.

31Ussous.

RELAZIONE o REGIO DECItETO 24 gennaio 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Casal-
vecchio Siculo.

Relazione tii S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri.
a S. M. il Re, in udienza del 24 gennaio 1924, sul decreto
che proroga i poteri del Commissario straordinario di Ca
salveccliio Siculo, ni provincia di Messina.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta finna (li Vostra l\laestù lo sello-

ma di decreto, che sproroga di tre niesi i poteri del Regio commissa-

rio del comune di Casalvecchio Siculo, per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comunale
o dei pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente,
attesa la situazione <let partiti locali. di indire subito le elezioni

per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data i ottobre

1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Casal-

vecchio Siculo, in provincia di Messina ;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale.di
Casalvecchio Siculo è prorogato di 3 mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato delht esecu-
zione del presente decreto.

.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 192L

VITTORIO EMANUELE.

AIUgSÒLINI.

DEORETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Itose, Pc•

dace, Spezzano Piccolo e CMtaquana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Veduto il R. decreto 9 novembre 1922, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Rose;
Veduta la legge comunale e provinciale tes'to unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancöra

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro canto di indire subito le elezioni per la rico.
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Rose, e prorogato di altri tre mesi

Cosenza, addì 1° marzo 1924.

Il PrcfettO : GUERRESI.

. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Veduto il R. decreto in data 20 novembre 1923, con cui
venue sciolto il Consiglio comunale di Pedace ;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 191ä, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro canto di indire subito le elezioni per la rico.

stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Peduce, è prorogato di tre mesi.

Cosenza, addì 1° marzo 1924.

Il Prefctio : GUERRESI.

' IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Veduto il R. decreto 29 novembre 1923, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Spezzano Piccolo;
V,eduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro canto di indire subito le elezioni per la rico-

stituzione della normale rappresentanza;

.
- Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
.Spezzano Piccolo, è prorogato di tre mesi.

Cosenza, addì 5 marzo 1924.

Il Prefctto: UnmuusI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TERAMO -

Visto il R. decreto 20 dicembre 1923, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Civitaquana ;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto c'ompletare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Civitaquena è prorogato di tre mesi.

Teramo, addì 14 aprile 1924.

Il Prefetto: DE RUGGIERO.

DECRETO PREFETTIZIO 10 aprile 1924.

Proroga di poteri della Commissione straordinaria della
provincia d1 Lecce.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI LECCE

Veduto il R. decreto 2T dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio provinciale di Lecce ;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839:
Ritenuto che la Commissione straordinaria amministratrice

ha appena potuto iniziare lo studio dei gravi problemi ine-
renti alla separazione patrimonialè con la nuova provincia di
Taranto, istituita col R. clecreto 2 settembre 1923, n. 1011,
e non- há potuto ancora completare la sistemazione della fi-
nanza;
. Che, pertanto, non è possibile indire per ora le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio p1'ovinciale di
Lecce, ò prorogato di tre mesi.

Lecce, addl 10 aprile 1924.

U Prefetto : D'Anmxzo.

DISP08IZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELIllšCONOMIA NAEIONALE
iserrf0RMO GENBulÆ DEI. CREDirO E DEU.E ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolletteno N. 88

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 15 aprile 1924.

Media Media

Parigi . . . . . . . 137 59
B,elgio . . . . . . .

118 40
Londra. . . . . . . 97 626

Svissera......39531
Olanda....... 839

Spagna. . . . . . . 305 50
Pesos oro. . . . . .

16 90

Berlino. . . . . . .
_

Pesos carta. . . . .

7 43

Vienna . . . . . . .
0 0335 New-York . . . . .

22 48

Praga ....... 6715 Oro .. ......43376

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con
godimento
in Jorso

3.50 % netto. (1906). . . . . . . . 82 11
3.50% a (1902). . . . . . . . 75 -

CONSOLIDAT1 3.00 % Iordo . . . . . . . . . . 50 12
, 5.00%netto........... 9654

Obbligazioni delle Venezie 3.50% . 81 04

Bolleuino N. 89

CORSO MEDIO DEI CAMBl
del giorno 16 aprile 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 139 42
Belgio. . . . . . . . 119 ð7

Londra . . . . . . . 97 922
Olanda . . . . . . . 8 40

Svizzera . . . . . . 396 28
Pesos oro . . . . . . 17 -

Spagna . . . . . . . 307 375

Berlino . . . . . .
_

Pesos carta . . . . . 7 48

Vienna . . . . . . 0 032 New·York . . . . . . 22 53

Praga . . . . . . .
66 875 Oro , . . . . . . . . 434 74

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in ooreo

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 81 90
3.50 % e (1902) . . . . . . . . 76 35

CONSOLIDATI 3.00 % lordo . . . . . . . . . . . 51 17
5.00 % netto . . . . . 96 61

Obbligszioni delle Venezie 3.50% . 81 16

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONAIaE

Modiñcazione del bando di concorso al posto di insegnante
titolare di chindca e relative esercitazioni nel Regio isti-

tuto nazionale industriale di Fermo.

IL MINISTRO PER·I?ECONOMIA'NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 7 marzo 1924, col quale venivt

bandito il concorso.per titoli e per esami al posto di insegnante
titolare di chimica e relative esercitazioni nel Regio istituto na

zionale industriale di Fermo;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu

striale;

Decretaf

A.rticolo untco.

Al n. 1 dell'art. 4 del decreto. Ministeriale 7 marzo 1924 è ap

portata la seguente aggiunta: « o diploma d'ingegnere industriali

chimico ».

Roma, addl 12 aprile 1924.

Il Ministroi CORBINo.

BOSELLI ÛIUSEPPE. ¶€T€nlo.

Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


